
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Collaborazione con i familiari 
Guida: consentire la partecipazione 

Buono a sapersi 

Il desiderio di partecipare è individuale e differenziato – mentre alcuni familiari vorrebbero e potrebbero 
contribuire di più, altri sono meno disponibili in tal senso. Per questo, affinché il coinvolgimento produca 
risultati positivi, sono necessarie strutture situazionali, flessibili e trasparenti, che consentano la parteci-
pazione sempre nel rispetto dei limiti. 
 
Spesso i familiari che contribuiscono lo fanno con grande impegno, sia fornendo assistenza direttamente 
che sotto forma di passeggiate, accompagnamento agli appuntamenti o partecipazione a feste ed eventi. 
Al contempo, dai colloqui con il personale emerge che un coinvolgimento di questo tipo può anche essere 
problematico – ad esempio se c’è poco tempo o se i familiari complicano il lavoro quotidiano con le loro 
elevate aspettative. 
 
Per questo vale il principio che: le possibilità di partecipazione devono essere strutturate in modo mirato, 
comunicate con chiarezza e seguite con attenzione, sia a livello individuale che organizzativo. 

Ecco come fare 

Favorite una partecipazione personalizzata e flessibile 

Non tutti i familiari desiderano contribuire attivamente, anzi alcuni cercano proprio uno sgravio. Nel lavoro 
quotidiano queste differenze devono essere adeguatamente considerate. 
 
Domande per chiarire la situazione: 

– I familiari desiderano partecipare attivamente e, in caso affermativo, con che modalità? 
– In quali campi i residenti auspicano la partecipazione dei familiari e in quali invece no? 
– Quali compiti si sentono in grado di svolgere i familiari e quali invece li mettono in difficoltà? 
– Quali esperienze o idee apportano sulla base dell’assistenza fornita in precedenza? 
– Quali mansioni sono adatte ai familiari e quali spettano al personale qualificato? 
– Come cambia l’esigenza di partecipare in base all’evoluzione della malattia? 

 
Suggerimento: al momento dell’ingresso, rilevate sistematicamente la volontà di partecipare e verificatela 
con regolarità nell’ambito dei colloqui di valutazione della situazione. 
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Sfruttate le risorse dei familiari – ma senza sovraccaricarli 

A patto che i ruoli siano chiari, i familiari possono integrare utilmente il lavoro del team. 
Approcci già ampiamente sperimentati: 

– incoraggiate a partecipare i familiari che dispongono di conoscenze o competenze specifiche (ad es. 
organizzazione, musica, attività manuali); 

– evitate un trasferimento occulto di mansioni; chiarite che la partecipazione è facoltativa e non obbliga-
toria; 

– mostrate ai familiari le possibilità esistenti per impegnarsi come volontari in singole situazioni. 

Create strutture chiare e affidabili 

I familiari necessitano di punti di riferimento che li aiutino a orientarsi. Spesso non è chiaro dove e come 
possono contribuire, né in quali casi i loro feedback sono ben accetti. 
 
Raccomandazioni concrete: 

– nominate una persona di riferimento fissa per i familiari; 
– comunicate attivamente il modo in cui i feedback vengono ricevuti ed elaborati; 
– introducete contenitori facilmente accessibili come ad esempio: 

→ incontri periodici dei familiari o un consiglio dei familiari; 
→ una cassetta o un tool digitale per i feedback; 
→ orari fissi per contattare i responsabili dell’assistenza o di reparto. 

Organizzate le opportunità di partecipazione in modo comodo e accessibile 

Non tutte le modalità di partecipazione devono essere organizzate o formali. Anche i piccoli gesti sono 
preziosi a patto che siano visibili e riconosciuti. 
Esempi di partecipazione di facile accesso: 

– giornate di prova e/o di integrazione per comprendere il lavoro quotidiano;  
– assistenza durante i pasti o per le passeggiate; 
– partecipazione a feste annuali, escursioni o caffè pomeridiani; 
– eventi per i familiari e con i familiari: conferenze informative (ad es. sul tema della demenza), percorsi 

letterari, caffè filosofico ecc. 

Suggerimento: pianificate consapevolmente opportunità di partecipazione nel calendario annuale e cita-
tele nella comunicazione. 

Rendete la partecipazione visibile a livello istituzionale 

Se i familiari sanno che il loro contributo produce degli effetti, la fiducia aumenta. 
 
Suggerimento: documentate il modo in cui la partecipazione dei familiari è stata utilizzata e attuata (ad 
es. in newsletter, riviste di istituto, bacheche o verbali di riunioni). 
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___________________________________________________________________________________ 
Esempi tratti dalla prassi 
 

– Calendario degli eventi: Tertianum Zedernpark (TG)  
Qui potete trovare un esempio di calendario degli eventi annuali organizzato in modo accattivante 
e rivolto esplicitamente sia ai residenti che ai familiari. 

 
– Progetto di autorealizzazione: EMS Le Home – Les Pins (VD) Qui potete trovare un esempio di 

approccio biografico-socioculturale per l’organizzazione della quotidianità, nell’ambito del quale po-
tete coinvolgere attivamente anche l’ambiente circostante. 

 
– Promozione della coesione sociale e intergenerazionale: Parco San Rocco (TI) 

Qui trovate un esempio di modello integrato, con servizi per la promozione della coesione sociale e 
intergenerazionale (sviluppati in cooperazione con la SUPSI), nonché modalità per aprire il vostro 
istituto verso l’interno e verso l’esterno. 

 
– Incontro dei familiari: Der rote Faden (LU) 

Qui trovate un esempio, tratto dal contesto della demenza, di come organizzare e pubblicizzare un 
incontro dei familiari. 
 

– Consiglio dei familiari: Centro per anziani Wengistein (SO): 
qui trovate un esempio di come avviare e gestire un consiglio dei familiari. 

 
– Volontariato: Pflegimuri (AG) und Stiftung Betagte Münsingen (BE) Qui trovate esempi di 

come contattare volontari e convincerli a impegnarsi. 

Consigli per la lettura 

Sidler, A. (2012). Angehörige – Die dritte Kraft in der Altersinstitution. Aktive Zusammenarbeit mit 
Angehörigen (Age Impuls, pp. 1-8). Age Stiftung. https://www.age-stiftung.ch/fileadmin/u-ser_up-
load/Publikationen/Age_Impuls/Age_Impuls_Februar_2012.pdf  

In questo articolo, alle pagine 5 e 6, trovate informazioni dettagliate su come concepire e organizzare un 
consiglio dei familiari.  

https://www.tertianum.ch/hubfs/Website/Haeuser/Tertianum-Zedernpark/Tertianum-Zedernpark-Eventkalender.pdf?hsLang=de
https://www.lehome-lespins.ch/projets-realisations-de-soi/
https://www.parcosanrocco.ch/it/parco-san-rocco/il-parco/il-progetto
https://www.derrotefaden.ch/wordpress/wp-content/uploads/2024/11/Flyer-Angehoerigen-Treff-2025.pdf
https://wengistein.ch/pflege-betreuung/zusaetzliche-angebote/4-raete/angehoerigenrat
https://www.pflegimuri.ch/files/media/dateien/2020/Jobs/Karte_Freiwilligenarbeit_web.pdf
https://www.sfbm.ch/arbeiten-bei-sfbm/#engagement
https://www.age-stiftung.ch/fileadmin/u-ser_upload/Publikationen/Age_Impuls/Age_Impuls_Februar_2012.pdf
https://www.age-stiftung.ch/fileadmin/u-ser_upload/Publikationen/Age_Impuls/Age_Impuls_Februar_2012.pdf
GM
Tippfehler im Ausgangstext. Es fehlt eine Klammer.
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